
SESTA PUNTATA PODCAST  

“Quattro passi nel futuro: viaggio nel labirinto delle pensioni 
italiane” 

 

 

“L’ACCESSO A MY INPS PER SCARICARE L’ESTRATTO CONTO 
ORDINARIO E UNA SUA PRIMA LETTURA” 

 

 

Di seguito la procedura da seguire per scaricare il proprio Estratto 
Conto Previdenziale (ECO): 

 

1. Digitare su Google “Accedi a My Inps” 

 

2. Cliccare su Utilizza lo strumento (nella finestra azzurra a destra) 

 

3. Cliccare su Entra con Spid (nella finestra azzurra in basso a destra) 

 

4. Immettere nome Utente e Password  

(genera Pin temporaneo con la tua App) 

 

5. Una volta entrati in My Inps scrivere nella finestra di ricerca 
(azzurra) la dicitura “Fascicolo previdenziale del cittadino” 

 



6. Poi cliccare su Utilizza strumento 

 

7. A questo punto a sinistra troveremo un MENU’ a tendina con varie 
voci (ad esempio Segnalazioni contributive) 

 

8. Cercare e cliccare su “Posizione assicurativa” 

 

9. cliccare su “Estratto Conto Previdenziale” per scaricare l’estratto 
ordinario 

 

10. cliccare su STAMPA per scaricare l’Estratto ordinario in formato 
PDF 

 

11. cliccare su XML per scaricare l’Estratto ordinario in formato XML 
(formato richiesto per far eLettuare eventuali analisi previdenziali) 

 

12. Tornare al MENU’ a sinistra per scaricare anche l’ESTRATTO 
CONTO INTEGRATO (Casellario degli Attivi) che contiene 3 Quadri (A 
per i contributi INPS, B per contributi versati in CASSE 
PROFESSIONALI, C per i contributi versati in ENASARCO), molto utile 
per avere la visione d’insieme 

13. cliccare su STAMPA ECI per eLettuare il download dell’Estratto 
Conto Integrato – Casellario degli Attivi). 

 

 

 



ESTRATTO CONTO PREVIDENZIALE (ECO) 

 

L’ECO fornisce una fotografia della posizione contributiva e 
previdenziale del cliente. È dunque uno strumento indispensabile che 
contiene tutte le informazioni necessarie sulla situazione contributiva 
di un lavoratore. 

Esistono tre tipologie di Estratto Contributivo: l’Estratto Ordinario e 
quello Integrato (ECI), molto utile per chi ha contribuzione versata sia 
in INPS che in una Cassa Professionale e/o in ENASARCO, che si 
possono recuperare da soli scaricandoli da My Inps e poi l’Estratto 
Certificativo che invece va appositamente richiesto all’Ente 
previdenziale. 

Oggi daremo alcuni cenni relativi alle informazioni contenute 
nell’ESTRATTO CONTO ORDINARIO (ECO): 

 



 

 

 

L’ECO è diLerente nella forma (e nel colore) in funzione della gestione 
INPS di iscrizione dell’assicurato ma le informazioni contenute sono le 
stesse. 

• GESTIONE DIPENDENTI PRIVATI                                 

• GESTIONE AUTONOMA ARTIGIANI  

• GESTIONE AUTONOMA COMMERCIANTI                             

• GESTIONE AUTONOMA COLTIVATORI DIRETTI               AGO ESTRATTO GENERALE (blu) 

• GESTIONE DIPENDENTI PUBBLICI (arancione) 

• GESTIONE SEPARATA (verde) 



NELLA PARTE SUPERIORE DESTRA  

DATI ANAGRAFICI DELL’ASSICURATO 

 

 

NELLA PARTE CENTRALE  

DATI RELATIVI AI VARI PERIODI DI LAVORO 

 

 

 

      PRIMA COLONNA 

                                  INDICA IL PERIODO RELATIVO A  

                                                                                               OGNI REGISTRAZIONE PERVENUTA 

 I PERIODI SONO INDICATI PER ANNO SOLARE MA CI POSSONO ESSERE PIU’ PERIODI NELLO STESSO ANNO 
(ad es. cambio azienda o disoccupazione o altro); da qui si capisce il Regime di Calcolo di appartenenza! 



 SECONDA COLONNA: tipo di contribuzione 

DESCRIVE IL TIPO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA O EVENTO CHE HA DATO LUOGO 
ALL’ACCREDITO (LAVORO DIPENDENTE, AUTONOMO, RISCATTO, RICONGIUNZIONE, NASPI, 
ETC.) 

 

DA QUI SI VEDE SE SI HANNO CONTRIBUTI IN DIVERSE GESTIONI DELL’ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA (AGO) 

 

TERZA COLONNA: contributi utili per la pensione al diritto e al 
calcolo 

         LA CONTRIBUZIONE VIENE CONTABILIZZATA IN PERIODI 
TEMPORALI DIFFERENTI IN FUNZIONE DELLA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA 

 

 



 

LAVORO DIPENDENTE PRIVATO: Settimane (max 52 utili per il diritto) 

LAVORO AUTONOMO: Mesi (max 12 utili per il diritto) 

 

 

 

1) NEL CASO IN CUI I CONTRIBUTI SIANO PRESENTI IN PIU’ GESTIONI 
NELLO STESSO PERIODO (per il Diritto valgono solo 1 volta mentre per la 
Misura della pensione valgono per intero); 

2) IN CASO DI PART TIME, ORIZZONTALE (lavoro tutti i giorni con orario 
ridotto) o VERTICALE (lavoro solo alcuni giorni della settimana, del mese o 
solo per determinati periodo dell’anno): AI FINI DEL DIRITTO, PERIODO 
CONSIDERATO PER INTERO (FULL TIME) SOLO SE VIENE RISPETTATO IL 
MINIMALE INPS PER IL LAVORO DIPENDENTE 
 
Anno 2025   Euro 

Trattamento minimo mensile di 
pensione      

603,40 

Limite settimanale per 
l’accredito dei contributi (40% 
del minimo vitale)   

241,36 



Limite annuale per l’accredito 
dei contributi arrotondato 

12.551,00 

 
QUARTA COLONNA: LA RETRIBUZIONE È SEMPRE ESPRESSA IN 
VALORE LORDO NEI LIMITI DEL MASSIMALE IN VIGORE ED È 
UNA INFORMAZIONE INDISPENSABILE PER CALCOLARE LA 
PENSIONE 
 (Il massimale annuo della base contributiva e pensionabile per i lavoratori iscritti 
successivamente al 31 dicembre 1995 a forme pensionistiche obbligatorie e per 
coloro che optano per la pensione con il sistema contributivo è pari, per l'anno 2025, 
a € 120.607,00). 

 

     
 
 
QUINTA COLONNA: INDICAZIONE DELL’AZIENDA PER CUI IL 
DIPENDENTE HA LAVORATO NEL PERIODO; NEL CASO DI 
LAVORATORE AUTONOMO VIENE INDICATO IL NOMINATIVO 
STESSO DEL TITOLARE 
 

 
  



 
 
SESTA COLONNA: VENGONO RIPORTATI UNO O PIU’ NUMERI DI 
RINVIO ALLE CORRISPONDENTI NOTE RIPORTATE 
NELL’APPOSITO RIQUADRO (sono importanti perché forniscono 
dettagli aggiuntivi e chiarimenti sulle informazioni contenute 
nell'estratto conto). 
 
 

 


